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LA CANDIDATURA. PATRIMONIO CULTURALE IMMATERIALE DELLUMANITÀ

liscio verso rUnesco, 
dossier a fine anno: 
«L’anima della nostra terra»
Lassessora Gessica Allegni fa il punto: entro dicembre la stesura del documento, 
tra il coinvolgimento dei territori e il traguardo fissato per l’anno 2028

ROMAGNA
ELEONORA VANNETT1
Un viaggio partito da lontano, 
un’identità collettiva che unisce le 
generazioni e un obiettivo prefis­
sato: far riconoscere il Liscio come 
Patrimonio Culturale Immateriale 
deH’Umanità. Tra la stesura del 
dossier affidata agli esperti, il coin­
volgimento diretto dei territori tra­
mite il crowdsourcing e i tavoli di 
lavoro tra enti e operatori del set­
tore, il percorso entra ora nel suo 
vivo. A fare il punto sul percorso 
avviato per la candidatura Unesco 
è l’assessora regionale alla Cultu­
ra, Gessica Allegni.

A quale punto è la candidatura 
Unesco del Liscio?
«Il seme del percorso che stiamo 
portando avanti è stato gettato già 
nel 2023, nell’ambito del progetto 
“Vai Liscio” che ha consentito un 
primo importante lavoro di ricerca 
e mappatura delle comunità del li­
scio su tutto il territorio regionale. 
Nel corso di quest’anno col suppor­
to di Barn! Strategie culturali, che 
ci segue nella realizzazione del 
dossier, abbiamo ulteriormente af­
finato questo lavoro e avviato il 
percorso partecipativo che ci ha vi­
sti incontrare i principali stakehol- 
der - con la realizzazione di inter­
viste e video - i Comuni, realizzare 
momenti di confronto con gli ope­
ratori e aprire la fase di crowdsour­
cing che prevede un coinvolgi­
mento diretto delle comunità loca­
li. Ci troviamo esattamente in que­
sta fase, stiamo raccogliendo con­
tributi dai territori (fotografie, vi­
deo, testi) che testimoniano la 
rilevanza del liscio per la comunità 
emiliano-romagnola. Nel corso di 
eventi estivi dedicati al Liscio, co­
me Cara Forlì o la Settimana del Li­
scio a Gatteo, e in occasione di ap­
puntamenti creati ad hoc, prossi­
mamente a Modena e Bologna, il 
team di Barn! sarà presente per 
raccogliere ulteriori testimonian­
ze che integreranno il materiale in­
formativo utile alla costruzione del 
dossier».

È stato istituito un tavolo per la ste­
sura del dossier?
«Sono stati riuniti tavoli degli enti 
locali e dei principali operatori / 
protagonisti / stakeholder della

Il liscio si candida a patrimonio Unesco. A destra, il violinista forlivese Enrico Sabbatani

comunità del liscio, di cui ora sia­
mo nel vivo della mappatura e del­
la definizione, anche geografica. I 
tavoli già convocati, a cui nuovi 
soggetti interessati potranno ade­
rire in occasione di ulteriori ap­
puntamenti previsti nelle prossime 
settimane, in autunno inizieranno 
a lavorare alla scrittura del dossier 
per la proposta di inserimento nel­
la lista del Patrimonio culturale im­
materiale dell’umanità, ^obiettivo

è arrivare alla redazione del dos­
sier finale entro dicembre 2026».

L’obiettivo è sempre il 2028?
«Per quel che riguarda la candida­
tura, il 2028 è l’anno di una prima 
finestra di opportunità, ma la deci­
sione di sottoporre la proposta al 
Comitato Unesco spetta al Ministe­
ro della Cultura e alla Commissio­
ne Nazionale, che non possono da­
re ora nessuna certezza. Le candi­

dature, percorsi pluriennali, sono 
molte, in tanti campi diversi, e al­
cune sono già state formalizzate 
da tempo. Noi intanto lavoriamo 
per avanzare una proposta credi­
bile e accurata».

Su cosa dovrebbe puntare il dossier 
perché la candidatura sia forte?
«La candidatura Unesco si fonda 
su un principio chiave: il riconosci­
mento del ruolo centrale delle co­

munità patrimoniali. È fondamen­
tale dimostrare il valore del Liscio 
come espressione dell’identità cul­
turale regionale e delle comunità 
che nel tempo lo hanno custodito 
e tramandato. Dobbiamo far 
emergere quanto la sua musica, il 
suo ballo, la sua comunità, rappre­
sentino ancora oggi uno spazio di 
aggregazione e trasmissione di sa­
peri e quanto sia una pratica anco­
ra viva dal carattere intergenera­
zionale e presente in modo diffuso 
sul territorio, con scuole di ballo, 
gruppi musicali, balere, festival».

Cos’è il Liscio?
«Il Liscio è la colonna sonora che 
abbraccia la nostra tradizione, un 
insieme articolato di pratiche mu­
sicali, coreutiche e sociali che at­
traversa territori e generazioni e 
costruisce legami. E una storia che 
ha radici antiche e che ha accom­
pagnato i mutamenti sociali, fa­
cendosene contaminare e apren-

Da mercoledì l’evento che fa ballare la Riviera
ROMAGNA
A settembre la Romagna si tinge 
delle note coinvolgenti del Liscio, 
simbolo dell’essenza e della me­
moria storica romagnola e at­
tualmente candidato dalla Re­
gione Emilia-Romagna a Patri­
monio Immateriale dell’Umanità 
UNESCO, con il doppio appunta­
mento dell’ila Notte del Liscio 
tra Gatteo Mare e Rimini.

Si paite mercoledì 9 settembre 
alle 21 all’Arena Rubicone di Gat­
teo Mare, neU’ambito della Setti­
mana del Liscio organizzata da 
Materiali Musicali di Giordano 
Sangiorgi. Sotto la direzione di 
Moreno Conficconi “il Biondo”, 
saliranno sul palco la Reunion 
dei Miti del Ballo con l’orchestra 
Dino Gnassi Corporation, la vio­
linista bulgara Desislava Kondo-

va e la cantante Claudia Cieli. La 
serata si chiuderà con il classico 
“Trionfo Romagnolo” dedicato a 
Secondo Casadei, insieme ai bal­
lerini delle scuole Le Sirene Dan­
zanti e Gruppo Folk Italiano Alla 
Casadei.

La magia proseguirà sabato 12 
settembre in Piazza Cavour a Ri­
mini per la chiusura del Festival 
Baiamondo. Gli Elio e le Storie 
Tese si esibiranno in concerto per 
poi dilettare con Mirko Casadei e 
la sua POPular Folk Orchestra, 
creando una suggestiva fusione 
tra pop e tradizione.

«Insieme all’innato senso di 
ospitalità e al buon cibo - sottoli­
nea l’Assessora Regionale a Turi­
smo, Sport e Commercio Rober­
ta Frisoni - non c’è altro tratto di­
stintivo che, come il Liscio, sap­
pia raccontare, anche e soprat-

Moreno il biondo

tutto ai turisti, la Romagna e la 
sua gente. Da 11 anni, sui palchi 
della Notte del Liscio questa tra­
dizione incontra i generi musica­
li più diversi, dando vita a serate 
indimenticabili, trasformando le

nostre splendide piazze in origi­
nali piste da ballo sotto le stelle, 
in una contagiosa atmosfera di 
festa che crea subito calore tra re­
sidenti e ospiti, che si sentono im­
mediatamente. .. a casa».
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LA KERMESSE FORLIVESE  INGRESSO GRATUITO 

I grandi nomi della tradizione, ospiti 
d’eccezione come i Nomadi e un libro 
dedicato alla storia del ballo popolare

IL PREMIO  LISCIO NELLA RETE 

Quest’anno è stato assegnato al violinista 
forlivese Enrico Sabbatani, di 15 anni,  
entrato di recente nei Santa Balera

Da domani Piazza Saffi  
si accende con “Cara Forlì”: 
festa tra icone e nuovi talenti
 
FORLÌ 
Dopo il successo delle prime cin-
que edizioni, domani e domeni-
ca piazza Saffi torna a ospitare 
Cara Forlì, la grande festa del li-
scio promossa dal Comune con la 
Famiglia di Secondo Casadei e il 
sostegno della Regione Emilia-
Romagna. Ingresso gratuito per 
la kermesse curata da Giordano 
Sangiorgi, che porterà sul palco i 
big del genere accanto a nuove e 
tradizionali orchestre. Ospiti 
d’eccezione i Nomadi e la Mirko 
Casadei POPular Folk Orchestra, 
che festeggia i 25 anni con la reu-
nion dei propri solisti nel segno 
di Raoul Casadei. 

Il programma  
Domani le vie attorno alla piazza 
si animeranno dalle 19.15 con la 
Banda Città di Forlì, le scuole di 
ballo e gli S-ciucaren di Roma-
gna. Sul palco si alterneranno 
Roberta Cappelletti e la sua Or-
chestra, Alvio & Gli Alluvionati 

del Liscio, Luana Babini e Mauri-
zio Tassani, e i giovani Matilde 
Montanari, Elia Righini, Enrico 
Sabbatani e Davide Magnani, fi-
no alla chiusura con i Nomadi e 
un duetto speciale con Moreno il 
Biondo. 

Domenica, sempre dalle 19.15, 
sfileranno la Banda di Carpinel-
lo, le scuole di ballo e gli S-ciuca-
ren di Romagna. Sul palco La 
Storia di Romagna, l’Aperitivo 
Romagnolo con Veronica Castel-
lucci, Patrizia Ceccarelli e Mauro 
Ferrara, e i giovani Dirlinger e 
Anna De Leo delle Emisurela con 
Lorenzo Kruger.  

Un libro sulla storia del liscio 
Domenica, alla presenza del sin-
daco Zattini e di Riccarda e Mirko 
Casadei, e il concerto della Mirko 
Casadei POPular Folk Orchestra, 
sarà presentato il volume «È qui 
la festa! Luoghi e atmosfere del 
ballo liscio dal 1880 al 1970», 
scritto dal giornalista Mario Rus-
somanno con la collaborazione 

di Casadei Sonora. Attraverso 
l’agenda dei concerti di Secondo 
Casadei, il libro ricostruisce la 
mappa dei luoghi della festa po-
polare romagnola, dalle aie rura-
li alle balere, intrecciando il rac-
conto con i mutamenti sociali, 
economici e politici del territorio 
tra Otto e Novecento. Il pubblico 
potrà ritirarne una copia gratuita 
nei pressi del palco. 

Il Premio Liscio nella Rete  
a un quindicenne forlivese 
Sabato sera sarà anche il mo-
mento del Premio Liscio nella Re-
te, assegnato ogni anno dal Mei - 
Meeting delle Etichette Indipen-
denti ai giovani talenti del terri-
torio. Quest’anno va al violinista 
forlivese Enrico Sabbatani, 15 
anni, entrato di recente nei San-
ta Balera e già applaudito con 
standing ovation per la sua inter-
pretazione di «Mezzogiorno» di 
Secondo Casadei, brano che ese-
guirà sul palco al momento della 
premiazione.

dosi al mondo, mantenendo intat-
te le caratteristiche che lo rendono 
riconoscibile. Ognuno di noi, a 
prescindere dall’età, ha ricordi  o 
in qualche modo ne è venuto in 
contatto, perché è il sangue che 
scorre nelle vene di questa terra. 
Porto sempre come esempio la ca-
pacità della Romagna di rialzarsi 

dalla tragedia dell’alluvione sulle 
note di Romagna Mia, cantata da 
generazioni venute molto dopo il 
genio di Secondo Casadei. Una ca-
pacità di resistere al tempo e di 
esprimere un sentimento colletti-
vo che rappresenta qualcosa di 
unico e identitario. Per questo il Li-
scio va promosso e tutelato».
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sidenti e ospiti, che si sentono im­
mediatamente. .. a casa».

VENERDÌ 4 SETTEMBRE 2026 // 3

LA KERMESSE FORLIVESE  INGRESSO GRATUITO 

I grandi nomi della tradizione, ospiti 
d’eccezione come i Nomadi e un libro 
dedicato alla storia del ballo popolare

IL PREMIO  LISCIO NELLA RETE 

Quest’anno è stato assegnato al violinista 
forlivese Enrico Sabbatani, di 15 anni,  
entrato di recente nei Santa Balera

Da domani Piazza Saffi  
si accende con “Cara Forlì”: 
festa tra icone e nuovi talenti
 
FORLÌ 
Dopo il successo delle prime cin-
que edizioni, domani e domeni-
ca piazza Saffi torna a ospitare 
Cara Forlì, la grande festa del li-
scio promossa dal Comune con la 
Famiglia di Secondo Casadei e il 
sostegno della Regione Emilia-
Romagna. Ingresso gratuito per 
la kermesse curata da Giordano 
Sangiorgi, che porterà sul palco i 
big del genere accanto a nuove e 
tradizionali orchestre. Ospiti 
d’eccezione i Nomadi e la Mirko 
Casadei POPular Folk Orchestra, 
che festeggia i 25 anni con la reu-
nion dei propri solisti nel segno 
di Raoul Casadei. 

Il programma  
Domani le vie attorno alla piazza 
si animeranno dalle 19.15 con la 
Banda Città di Forlì, le scuole di 
ballo e gli S-ciucaren di Roma-
gna. Sul palco si alterneranno 
Roberta Cappelletti e la sua Or-
chestra, Alvio & Gli Alluvionati 

del Liscio, Luana Babini e Mauri-
zio Tassani, e i giovani Matilde 
Montanari, Elia Righini, Enrico 
Sabbatani e Davide Magnani, fi-
no alla chiusura con i Nomadi e 
un duetto speciale con Moreno il 
Biondo. 

Domenica, sempre dalle 19.15, 
sfileranno la Banda di Carpinel-
lo, le scuole di ballo e gli S-ciuca-
ren di Romagna. Sul palco La 
Storia di Romagna, l’Aperitivo 
Romagnolo con Veronica Castel-
lucci, Patrizia Ceccarelli e Mauro 
Ferrara, e i giovani Dirlinger e 
Anna De Leo delle Emisurela con 
Lorenzo Kruger.  

Un libro sulla storia del liscio 
Domenica, alla presenza del sin-
daco Zattini e di Riccarda e Mirko 
Casadei, e il concerto della Mirko 
Casadei POPular Folk Orchestra, 
sarà presentato il volume «È qui 
la festa! Luoghi e atmosfere del 
ballo liscio dal 1880 al 1970», 
scritto dal giornalista Mario Rus-
somanno con la collaborazione 

di Casadei Sonora. Attraverso 
l’agenda dei concerti di Secondo 
Casadei, il libro ricostruisce la 
mappa dei luoghi della festa po-
polare romagnola, dalle aie rura-
li alle balere, intrecciando il rac-
conto con i mutamenti sociali, 
economici e politici del territorio 
tra Otto e Novecento. Il pubblico 
potrà ritirarne una copia gratuita 
nei pressi del palco. 

Il Premio Liscio nella Rete  
a un quindicenne forlivese 
Sabato sera sarà anche il mo-
mento del Premio Liscio nella Re-
te, assegnato ogni anno dal Mei - 
Meeting delle Etichette Indipen-
denti ai giovani talenti del terri-
torio. Quest’anno va al violinista 
forlivese Enrico Sabbatani, 15 
anni, entrato di recente nei San-
ta Balera e già applaudito con 
standing ovation per la sua inter-
pretazione di «Mezzogiorno» di 
Secondo Casadei, brano che ese-
guirà sul palco al momento della 
premiazione.

dosi al mondo, mantenendo intat-
te le caratteristiche che lo rendono 
riconoscibile. Ognuno di noi, a 
prescindere dall’età, ha ricordi  o 
in qualche modo ne è venuto in 
contatto, perché è il sangue che 
scorre nelle vene di questa terra. 
Porto sempre come esempio la ca-
pacità della Romagna di rialzarsi 

dalla tragedia dell’alluvione sulle 
note di Romagna Mia, cantata da 
generazioni venute molto dopo il 
genio di Secondo Casadei. Una ca-
pacità di resistere al tempo e di 
esprimere un sentimento colletti-
vo che rappresenta qualcosa di 
unico e identitario. Per questo il Li-
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